
Contro la Rai 

Continua 
l'offensiva 
Pìninvest 
• ROMA. In Rai è scattalo 
l'allarme rosso per io sport. La 
Fininvest ha scatenato un'of
fensiva a 360 gradi, le casse 
sono vuote e la tv pubblica ri
schia dì essere espulsa da un 
mercato drogato, impazzito 
per la politica dei rilanci prati
cati da Berlusconi: questo il 
succo della discussione che 
c'è stata ieri nel consiglio di 
amministrazione della Rai, 
che ha ascoltato il responsabi
le del pool sportivo, Gilberto 
Evangelisti, I pericoli più im
mediati per la Rai si chiamano 
calcio e Formula 1. Per l'auto
mobilismo la Fininvest ha 
operato un rilancio da capogi
ro (20 miliardi, si è detto) 
Nel calcio, l'incetta fatta eia 
Berlusconi dei diritti delle 
squadre europee per le partite 
esteme dì coppa con compa-

§ini Italiane si è rivelata per
ente, sino ad ora, per la per

fidia dei sorteggi; ma non è 
escluso - anche la cabala ha 
una sua legge di compensa
zione - che uno dei prossimi 
mercoledì di coppa possa es
sere monopolizzato dalle reti 
Fininvest. 

Ma ciò che più preoccupa è 
il panorama generale. La Fi
ninvest opera su tutti gli sport, 
l'anno prossimo si rifarà I asta 
con la Lega calcio, i prezzi 
continuano a salire a ritmo 
vertiginoso dal momento che 
dal monopsonio (un solo ac
quirente) sì è passati a un 
duopolio nel quale uno - la 
Rai - ha risorse contingentate 
e governate dall'esterno; l'al
tro - la Fininvest - si muove 
senza vincoli e con ampia di
sponibilità di cassa. La discus
sione proseguirà la settimana 
prossima. «Intanto - ha detto 
il consigliere pei Bernardi -
vorremmo sapere dal ministro 
Mamml se lo Stato ha abdica
to di fronte a una Fininvest 
che deborda da leggi e sen
tenze della Corte costituziona
le». Allo stato non si vedono le 
condizioni per un armistizio 
con Berlusconi: finirebbe che 
alla Rai resterebbero gli sport 
poveri in base alla teoria se
condo la quale la tv pubblica 
deve lasciare alla tv commer
ciale tutto ciò che fa ascolto e 
attira pubblicità. «La Rai inve
ce - dice 11 de Follini - deve 
contemperare il rigore dei bi
lanci con le attese dei tele
spettatori». 

Ieri Evangelisti ha smentito 
recisamente le affermazioni 
«Iterate di tonte Fininvésl sul
le cifre pagate per alcune par
tile. Ad esempio, Imer-Mal-
inoe non è affatto costata 4 
miliardi: la Rai compra in 
blocco la serie di partite di 
coppa di una squadra e nel 
caso dell'Inter il costo com
plessivo si aggirerebbe tra I 
miliardo e mezzo, due miliar
di, Che cosa fare di fronte ad 
accuse che - dice Bernardi -
sfiorano la calunnia? Quesito 
antico, irrisolto: appena qual
cuno, in consiglio, accenna 
ad azioni di tutela c'è chi 
spinge per fare qualcosa; c'è il 
socialista che subito drizza le 
orecchie per sconsigliare da 
simili Iniziative; c'è il presi
dente Manca che, ovviamen
te, media; In attesa, come egli 
va proponendo da giorni, che 
il governo faccia da paciere 
tra Rai e Fininvest. Ma questo 
governo è arbitro al di sopra 
d'ogni sospetto? 
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Angustiato dalla classifica, 
Scoglio sconfessa le sue teorie: 
contro il Napoli capolista 
Genoa arroccato davanti a Gregori 

La squadra rossoblu falcidiata 
da squalifiche e infortuni 
«Con le grandi abbiamo sempre perso, 
dimentichiamo i sogni di gloria» 

Genoa indietro tutta. Tutti chiusi nel bunker a difesa 
di Gregorì. Arriva i! Napoli-primato e la squadra ros
soblu alza le barricate. Una linea Maginot per difen
dere il fortino. E il famoso calcio-spettacolo di Sco
glio? Quello, per una domenica, può attendere. È un 
Genoa fatto di bende e cerotti con squalificati (Si
gnorini e Ferroni) ed infortunati (Eranio). Non può 
scherzare come ha fatto con la Juve. 

SERGIO COSTA 

Attilio Gregori, 24 anni, portiere del Genoa da due stagioni 

M GENOVA. Scoglio enfatica
mente parla di «gabbia*. 
Obiettivo? Bloccare Marado-
na, Careca e Carnevale, il ma
gico trio del Napoli. Qualcuno 
più malignamente preferisce 
definirla «linea Maginot". Un 
bunker chiamato Genoa. Tre 
uomini in linea pii) un libero 
alle spaile, in una difesa di 
emergenza, senza gli squalifi
cati Signorini e Ferroni. Cari-
cola (libero improvvisato), 
Torrente, Collovati e Fiorir., 
sono loro gli uomini del muro 
rossoblu, chiamati a difendere 
con i denti la porta di Gregori 
per far conquistare al Genoa 
quel punticino che lo stesso 
Scoglio, di solito amante dei 
proclami, riottoso a qualsiasi 
limitazione, definisce essen
ziale per la classifica. 

È un Genoa a brandelli, con 
gli uomini contati, falcidiato 
dalle squalifiche e dagli infor
tuni (Eranio, vittima di uno 
stiramento, è ancora irrecupe
rabile), con il morale a terra 
dopo la botta casalinga con la 
Juventus. Non può permettersi 
di affrontare il Napoli capo-
classifica a viso aperto. Ed ec
co allora che la presunta rive
lazione, la squadra che secon
do le roboanti dichiarazioni di 
Scoglio aspirava a sedersi al 
tavolo delle grandi, scopre di 
essere una matricola, ricorda 
il suo rango e ritoma la forma
zione grintosa che con la lotta 
deve sopperire all'inferiorità 
tecnica. «Con le grandi abbia
mo sempre perso, segno che 
non siamo una grande e che 
dobbiamo dimenticare certi 

Napoli. Ultimo anno in azzurro per il centravanti ribelle? 

Le «sirene» Inter e Juve 
dietro lo sfogo di Carnevale 
Allarme-Carnevale ne) Napoli capolista. 11 centravanti 
fa polemica: «Sono stanco, se continuo cosi non reg
gerò fino ai Mondiali». Dietro al suo sfogo, però, sem
brano esserci le offerte di Inter e Juventus. Oggi, in
tanto, il Collegio di disciplina della Lega discute il ca-
so-Maradona denunciato dal Napoli per le vacanze 
estive «prolungate»: molto probabilmente la vicenda 
finirà in un una bolla di sapone. 

LORETTA SILVI 

•L* NAPOLI. Non è ancora 
un caso ma potrebbe diven
tarlo. «Sono stanco. Se conti
nuo cosi non reggerò fino al
la fine del campionato e po
trei compromettere i Mon
diali». L'allarme di Andrea 
Carnevale preoccupa il Na
poli capolista. Contro il Ge
noa domenica sarà in cam
po, ma già mercoledì nella 
partita dì ritomo con il Wet-
tingen di Coppa Uefa po
trebbe chiedere a Bigon di ri
posare. 

Fra partite di campionato, 
Coppa Italia, Coppa Uefa e 
Nazionale, t'attaccante na
poletano è «secondo» solo a 

Baggio: 1.261 minuti in cam
po in questo inìzio di stagio
ne, nove presenze in cam
pionato e due gol, quattro 
meno dello scorso anno. 
Pienamente giustificate le 
sue preoccupazioni, quindi. 
Carnevale è stanco ed anche 
preoccupato. L'exploit di 
Schiliaci mette in discussio
ne molte delle sue certezze, 
ormai il napoletano era con
vinto di essere l'indiscussa 
spalla per Vialli. Il fatto di 
non riuscire più a segnare 
come una volta lo innervosi
sce. «Devo correre di meno. 
Ho paura di fare più di quel
lo che una punta dovrebbe». 

Ecco un'altra delle frasi che 
hanno condito 11 suo amaro 
sfogo. 

Ma nel Napoli c'è anche 
chi comincia a pensare che 
Carnevale possa essere stan
co in assoluto, cioè abbia 
voglia di cambiare aria. Il 
suo contratto scade il 30 giu
gno 1990 e quando la socie
tà, poco prima della gara di 
andata con gli svizzeri, si è 
fatta avanti per il rinnovo, 
l'interessato e il suo procura
tore, Caliendo, hanno preso 
tempo. «Rimandiamo a mar
zo ogni discorso», la loro ri
sposta alle insistenze dì Mog
gi. Il Napoli si dichiara intan
to sereno, fiducioso «dell'at
taccamento di Carnevale* 
ma a questo punto sembra 
molto probabile che questo 
sia l'ultimo anno di Andrea 
in azzurro. Inter e Juventus 
gli fanno la corte da sempre, 
il prossimo matrimonio con 
la milanese Paola Perego, 
che a Milano lavora per i 
network di Berlusconi, po
trebbe influire sulle sue deci
sioni. Ma per ora il maggior 

problema di Carnevale è 
quello di convincere Bigon a 
fargli tirare il fiato. 

Il primo parere che l'alle
natore partenopeo chiederà 
è naturalmente quello del 
medico sociale. «E possibile 
che possa essere stanco -
spiega il dottor Bianciardi -
ma i suoi sono ̂ principal
mente problemi jdi origine 
nervosa poiché i giorni di ri
poso concessi nel calcio so
no sufficienti per un recupe
ro fisico completo». Una 
stanchezza da stress, quindi. 
•Troppi ritiri - continua Bian
ciardi - il suo continuo cor
rere non c'entra niente». Il 
medico insomma ha ridi
mensionato la faccenda. 
«Magari le sue sono idee 
passeggere..,». 

Anche i compagni hanno 
reagito con sorpresa alla di
chiarazione di Carnevale. «È 
un generoso, alla fine non si 
tirerà indietro - dice Crippa 
- , il suo sfogo è giustificato, 
ma In un momento tanto de
licato della stagione non ab
bandonerà certo noi compa
gni». 

Toma il fantasma della panchina 

Quell'enigma 
chiamato Rizziteli! 

RONALDO PCROOLINI 

H ROMA. Ha la scusa dei postumi di 
un'influenza, ma in realtà la sua stella 
sembra di nuovo tramontata. Per Rizzi
teli! toma il fantasma della panchina e 
contro il Lecce dovrebbe lasciare il 
posto a Baldieri. C'è chi sostiene che i 
nomi di battesimo sono importanti, 
capaci di segnare anche i destini di 
una vita. E con il suo Ruggiero, sempre 
Il per trasformarsi in Ruggero, Rizzitelti 
forse già lasciando la fonte battesima
le era stato segnato dal crisma dell'in
decisione. Anche nell'annuario calci
stico viene definito come ala-centra
vanti. E gli unici calciatori che posso
no permettersi un'indefinita identità di 
ruolo sono i fuoriclasse. E Rizziteli! 
non appartiene a questa categoria, Un 
alone di ambiguità accompagnò an
che il suo trasferimento dal Cesena al
la Roma. La cifra pagata per il suo ac
quisto rimase oscura. Mister dodici mi
liardi venne chiamato. Poi, dopo suc
cessivi sconti, il prezzo venne fissato 
attorno ai nove miliardi, anche se il 
presidente Viola dice che i miliardi 
non furono più di sai. 

Arrivò con la patente di bomber 
provetto, anche se con il Cesena aveva 
segnato soltanto cinque gol, un record 
eguagliato da uno stopper come Vìcr-
chowod Ma l'ingegner Viola era con
vinto di aver preso un bocciolo da far 
fiorire in maglia giallorossa e le sue 
frizzanti prove (tre gol) nella Under 
21 avevano assecondato questo so
gno. Ma Liedholm, con una formazio

ne già scombiccherata, non se la senti 
di mettere a repentaglio quello che era 
considerato un capitale societario. 
Venne trovata la scusa della giovane 
età, ma in panchina non è mai matu
rato nessuno. Ruggiero riuscì a morde
re dignitosamente il freno. Dopo un 
anno passato in cassaforte il suo valo
re commerciale si era dimezzato, ma, 
non scalfite da un giudizio rimasto so
speso, intatte erano le sue quotazioni 
di giocatore. E Radice sul titolo-Rizzi-
telli ha scommesso subito, convinto 
cosi di far salire alle stelle anche il già 
quotato Voeller. 

E all'inizio, con la Roma in rialzo al
l'apertura della Borsa-campionato, 
sembrava che il gioco fosse riuscito. Ai 
primi intoppi, però, il diagramma-Riz-
zitelli ha ripreso a curvare verso il bas
so. La volontà non gli manca, ma di 
giocatori volenterosi c'è solo l'imba
razzo della scelta. Mentre Rizzitela 
continua a non saper scegliere quel
l'attimo giusto che fa il campione di 
razza. Sotto rete ricorda Paolino Rossi, 
ma di Pablito non ha la rapace cattive
ria dell'attaccante parassita. Non è 
quindi un centravanti. Come ala vola a 
bassa quota, l'affondo perentorio non 
è nelle sue corde. Non è uno specializ
zato e nemmeno quel giocatore uni
versale propagandato dalla moderna 
filosofia del calcio. Per il momento è 
un rebus, un rebus di ventidue anni 
però. Il tempo per scioglierlo c'è. ma è 
solo questione di tempo? 

Battuta la Svizzera restano i problemi 

Buio sotto l'Under 
Maldini in allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO SUCCHIMI 

• • PADOVA. Dietro alla nebbia di Pa
dova e più in là, dietro i festeggiamenti 
per la vittoria ottenuta in condizioni 
semidisperate, l'Under si trascina i 
problemi di sempre. «Non è davvero 
un buon momento per il calciò giova
nile». Mai come l'altra sera il commis
sario tecnico Cesare Maldini è apparso 
sincero: ma la Svizzera, assieme a un 
frugale pasto, era stata appena "digeri
ta», i fantasmi di Rocca e De Sisti, a ri
morchio, si erano allontanati dalla sua 
traballante panchina. Notte giovane, ci 
si poteva anche sbottonare un po'. 
«C'è poco da scherzare, lo ammetto. Il 
nostro calcio fatica a rinnovarsi nei 
giocatori, in determinati ruoli soprat
tutto, come ia difesa, la scelta è limita
ta a tre o quattro elementi. E dire che 
in questo settore siamo stati sempre 
maestri, abbiamo fatto scuola a tutti. 
In prospettiva, queste carenze che an
diamo riscontrando possono essere 
una cosa molto seria per il football ita
liano». Ammissioni a cuore aperto, 
senza scendere nelle cause che hanno 
portato (ma sarebbe meglio dire che 
porteranno) a un grosso ridimensio
namento del nostro sport nazionale 
negli anni Novanta. Ma la strada è sta
ta intrapresa da tempo; c'è chi ha pre
ferito la gloria dei club nelle Coppe 
europee, destinando al macello la ma
glia azzurra... 

Maldini si è goduto meritatamente il 
sofferto successo della sua Under 21: 
in fondo, era uno dei pochi a crederci 

veramente. «Non voglio nemmeno 
sentir parlare di un rigore negato agli 
svizzeri. La verità è che loro adesso 
possono dire ciò che vogliono, ma 
contava solo passare il turno. E avanti 
andiamo noi». La sua appassionata di
fesa della squadra è proseguita con le 
lodi ai debuttanti Garzya e Stroppa. 
«Se dovessi rigiocare questa partita 
metterei in campo gli stessi uomini*. 
Ha evitato di bocciare Salvatori, spen
dendo buone parole per Fusèr. l'esclu
so della vigilia che lo ha ripagato con 
un gol importante. «Dite quello che vo
lete, ma io insisto: siamo stati bravi a 
passare il turno, per come era struttu
rato il nostro era un girone pieno di in
sidie». 

Si parla del futuro, di questa Under 
che per la settima volta in 7 edizioni 
raggiunge i «quarti» del campionato • 
europeo. Fra le altre qualificate per 
ora ci sono Svezia, Jugoslavia, Germa
nia ovest. «Adesso abbiamo l'amiche
vole con l'Inghilterra B (il 14 novem
bre a Brighton, ndr), e intendo portare 
più di due fuoriquota». Schillaci e For
tunato? «Schillaci può anche darsi, ma 
perché Fortunato? Pellegrini è andato 
bene. Comunque, resto convinto della 
bontà delle mìe scelte: la difesa era it 
settore da sistemare prima di tutto». 
Un particolare: il 29 novembre a Ra
venna si giocherà la gara col San Mari
no. In fondo, sarà decisiva per la ma
tematica qualificazione. Nessuno ne 
ha parlato, d'altra parte per vincere 
non dovremmo aver bisogno di eroi. 

sogni di gloria». Questa l'im
placabile analisi di Luca Si
gnorini dopo la sconfitta con 
la Juventus. Ma anche: «Solo 
con il Milan abbiamo fatto ri
sultato. Motivo? Semplice: sia
mo entrati in campo con 
umiltà. Mentre con Roma, 
Sampdoria e Juventus abbia
mo usato solo tanta presun
zione». 

«Sua maestà» Diego tocche
rà proprio a Fiorin. l'ultimo ar
rivato della banda Scoglio. 
Quella del jolly rossoblu è una 
storia particolare. Dal Parma 
al Genoa per volere di Sco
glio, ma su raccomandazione 
di Sacchi. Poche prospettive, 
quasi scontata la panchina. E 
invece ecco il perno insostitui
bile, il titolare inamovibile. 
Domenica l'esame più duro: 
Maradona «il migliore del 
mondo. Gioia grandissima e 
compito tremendo. Fermarlo? 
Impossibile. Ma posso limitar
lo, anticipandolo sempre». E 
Careca? Lo controllerà Tor
rente, nativo di Cetara, sulla 
Costiera amalfitana, in provin
cia di Salerno, tifo viscerale 
per il Napoli da bambino. Sua 
moglie Rosa è azzurra nelle 
vene. Sono tre giorni che lo 
prende in giro «perché Care 
non ti farà vedere palla». Resta 

Carnevale, l'uomo di Collova
ti. Lo stopper è un ex mun-
dial, non patisce emozioni, 
più che altro pensa alla squa
dra. Con la Juve lui era in 
panchina «e ho visto una for
mazione sfilacciata, brutta, 
che ha meritato di perdere. 
Domenica la musica deve 
cambiare». E cambierà, alme
no secondo il grido compatto 
dello spogliatoio. Preoccupa
no però tutte queste bende e 
cerotti. Anche Caricola, libero 
per forza, è acciaccato, con 
un vistoso ematoma alla cavi
glia destra. L'emergenza non 
ammette ulteriori defezioni. «E 
allora non mi tirerò indietro, 
andrò nella mischia». Come 
non vuole arrendersi Perdo* 
mo. E stato fischiato contro la 
Juve, negli spogliatoi è scop
piato in lacrime. Promette ri
scatto, cercando di emulare i 
suoi colteghi Paz e Aguilera, 
già beniamini del pubblico 
rossoblu. Ma il vero sogno è 
quello di Ruototo. Giocava 
centravanti a 14 anni nel San
ta Maria, paesino vicino a Ca
serta. «Simpatizzavo per il Na
poli, sognavo di giocare al 
San Paolo». Domenica vuole 
punirlo con un gol. «La rete 
della vittoria», per rendere in
dimenticabile la domenica dei 
tifosi rossoblu. 

Andrea Carnevale, 28 anni, alla sua quarta stagione napoletana 

le aziende 
informano 

Importante accordo 
Roccobarocco-Geconf 
La Roccobarocco & Co. S.p.A. ha concluso un contrat
to con la Geconf Duemila S.P.A., per la produzione e la 
commercializzazione in tutto il mondo delle linee di 
abbigliamento donna «Roccobarocco Forme», e uomo 
«Roccobarocco Golf Wear». Queste linee, disegnate e 
firmate dal celebre creatore d'alta moda Rocco Baroc
co, saranno prodotte a Bari e Lecce negli stabilimenti 
della Geconf - azienda del gruppo Gepi - che occupa
no attualmente 330 persone, e contribuiranno a dare 
un'ulteriore spinta alla crescita industriale meridiona
le. 

Operazione Moby Dick 
Il mare muore: l'inquinamento e l'incuria, la miopia di 
certe azioni umane lo stanno lentamente uccidendo. 
Le acque del nostro favoloso Mediterraneo sono spes
so impraticabili e la fauna è minacciata dalla distruzio
ne proprio nelle specie più suggestive e preziose. Cir
ca 5.000 delfini muoiono ogni anno e con essi molti al
tri mammiferi marini: 77 capodogli sono stati trovati 
morti tra il 1977 e il 1985. 
Le insidie tese dall'uomo a questi animali sono tante. 
Ricordiamo i fiumi di veleni che arrivano dall'entroter
ra; ricordiamo i sacchetti di plastica che galleggiando 
sopra le onde vengono scambiati per cibo e ingoiati, 
soffocando l'animale; ricordiamo infine le famigerate 
«spadare», vere e proprie «reti pigliatutto» che impri
gionano anche i mammiferi lunghi più di venti metri. 
Pensate: solo nel tratto del Tirreno che va da Napoli al
la Sicilia vengono tesi 7.000 chilometri di reti alte fino a 
50 metri e lunghe fino a 60 chilometri ciascuna, 7.000 
chilometri di sbarramento micidiale che non lascia 
scampa a balene, capodogli, delfini e agli cetacei. Di 
fronte a questo quadro angoscioso, VESTRO ha deci
so di finanziare integralmente la campagna WWF in di
fesa del nostri mari con ('«OPERAZIONE MOBY DICK»: 
un programma realistico che si propone di contribui
re alla sopravvivenza nei nostri mari di una fauna leg
gendaria ora in grave pericolo. 

Caso Bianchi: 
l'Atalanta 
chiede 
un'inchiesta 

Tyson malato 
costretto 
a rinviare 
il mondiale 

L'Atalanta ha chiesto alta Federcalcio l'apertura «Immediata 
e urgente» di una inchiesta federale volta ad accertare la «to
tale infondatezza» di quanto affermato su un articolo a firma 
Franco Rossi, appaiso ieri sulle pagine de // Giorno. Sotto il 
titolo «Se non è disoccupato... col cavolo che lo paghiamo», 
il quotidiano milanese afferma che il Napoli ha sospeso da 
giugno i pagamenti delle dovute mensilità al suo ex allena^ 
tore, Ottavio Bianchi (nella foto). Secondo il giornale, a Na
poli ci sarebbe il sospetto che Bianchi lavori per un'altra so
cietà benché ancora sotto contratto cot Napoli. «La società 
indiziata è l'Atalanta - è scritto nell'articolo -. Bianchi fareb
be il consigliere personale del presidente Bortolotti». Di qui 
la richiesta di aprire l'inchiesta. 

Anche «Tyfoon» Tyson è un 
essere umano. Colpito da 
improvvisa affezione polmo
nare, il campione mondiale 
dei pesi massimi non potrà 
difendere il 16 novembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo sul ring di Edmon-
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se Donovan «Razor» Ruddock. «Mi ero accorto dell'indisposi
zione di Mike qualche giorno fa - ha raccontato Don King, 
procuratore del pugile -. In palestra sembrava addormenta
to, privo di riflessi». Tra cure e convalescenza rimarrà inatti
vo per almeno quattro settimane. Il combattimento è stato 
rinviato al prossimo gennaio. 

Una notizia storica per lo 
sport cinese: dopo 30 anni 
di interruzione riprende il 
campionato regolare in Ci
na. La squadra vincente po
trà partecipare ai Campio
nati Asiatici. Attualmente il 
torneo è articolato in una 

Superlega - nella quale giocano otto squadre - che si dispu
ta in due concentramenti: in estate al nord e in inverno al 
sud per le grandi distanze e il clima terribile che impedisco
no le trasferte delle squadre 

Pugno duro della laaf. la Fe
derazione intemazionale di 
atletica leggera, contro Aìkt-
terina Kofa, la velocista gre
ca risultata positiva all'esa
me antidoping ne) giugno 
scorso. Dopo la gara di 

1 Grangemouth, in Scòzia, Sui 
campioni di urine furono trovate presenze di una sostanza 
ormonale proibita: per questo la laaf ha annuncialo che la 
Kofa sarà sospesa per due anni dalle competizioni. 

L'incontro di campionato 
Feyenoord-L'Aia del' primo 
novembre sarà giocato a 
porte chiuse e non sarà tra
smesso in televisione. Lo ha 
annunciato la Federcalcio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ olandese dopo gli Incidenti 
m^^m^^^m^mmm^m^^ di domenica scorsa allo sta
dio De Meer di Amsterdam. Durante l'incontro tra Ajax e 
Feyenoord furono lanciate due bombe in tribuna che causa
rono il ferimento di una ventina di persone. La Federcalcio 
olandese ha preso questo provvedimento non cedendo alle 
minacce dei tifosi dell'Aia che hanno preannunciato protei 
stedayahtìallo stadio, ; 1 \ ' ' ™ 

LEONARDO I ANN ACCI 

Dpo30anni 
torna in Cina 
il campionato 
di calcio 

Atleta greca 
«dopata» 

per due anni 

A porte chiuse 
Feyenoord-L'Aia 
dopo le bombe 
di Amsterdam 

LO SPORT IN TV 
>. 22,15 Boxe, da Saint Vincent, Titolo mondiale super 

welters. 
Raldue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Biliardo, campionato italiano 5 birilli; 18,45 Tgj3 

Derby. 
Itali* 1.23,30 Cakiomania. 
Odeon. 22,15 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News - 90 x 90 • Sportissimo; 23,15 Stasera 

sport ; 

Capodlttrla. 13,45 Mon-gol-flèra; 15 Juke box (replica); 
15,45 Boxe di notte; 16.30 Baseball, campionato Usa; 18,15 
Wrestling Spotlight; 19 Fisti eye; 19,30 Sportime; 20 Calcio 
intemazionale; 21,45 Sottocanestro; 22,45 II grande tennis. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

OGGI ALLE ORE 10 

FACCIA A FACCIA. 
CON IL PCI 

In studio . 

ACHILLE OCCHETTO 
tei. 06/6791418-678663» 

Quaderni Irpini CXS - Centro Riforma dello Stato 

STATO SOCIALE, 
SINISTRA E MEZZOGIORNO 

// Mezzogiorno del dopoguerra tgH *nnì '80: 
relatori: M. D'Antorto, L. Menipace* A.M. N'usisi 

/ / Mezzogiorno nelU crisi £ ntU* ristrntturMÌone 
dei-poteri.» cév*tiofrà*gli inni '70 e '80i 

relatori: A. Cantaro. C. Nardone, M. Santostasi ' i 
// Mezzogiorno nell'ultimo decennio nelle * w terremotéte: \ ' 

relatori: A. Cogliano, M. Parente, I. Salci 
Seminario a carattere residenziale per quadri polìtici» operatori | 
culturali e sindacali. Quota di iscrizione X. 150.000 (comprensiva : 
dì 3 gg. a pensione completa) 

7/9 Novembre 1989 i 

Per le prenotazioni rivolgersi alla segreteria organizzativa 
tei. 0825/401435 (ore pomeridiane) | 

28 
l'Unità 
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